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Linate, per il Tribunale di Milano a Bolgiano c’è troppo rumore 

La fase di avvicinamento ed atterraggio alle piste è non solo quella a maggior rumore aereo ma anche quella nella quale le tecniche e le procedure da adottare sono le più difficili. Le flotte più moderne ed avanzate riducono l’impatto dei propulsori ma incrementano  le emissioni sonore aerodinamiche. Per ridurre il rumore aereo in atterraggio la soluzione drastica appare quella di tagliare i voli. O almeno i voli di determinati aeromobili.

Sull’argomento Aerohabitat divulga le note di commento e l’Ordinanza del Tribunale di Milano (vedi nella sezione LINK di www.aerohabitat.org in data 18 marzo 2007) disponibile sul sito www.stoporumorelinate.it.

Ordinanza Tribunale di Milano 20.2.2007 – 2.3.2007

L’ordinanza, nella prima parte, conferma il limite invalicabile dei 65 dB(A) anche per il quartiere di Bolgiano, come per Redecesio, in quanto “residenziali” e giusto il valore limite di attenzione e rischio per la salute fissato dalla legge quadro, per tutto il territorio italiano, in 65 dB. 
La mancata delimitazione delle fasce di rispetto da parte della Commissione aeroportuale, oltre a non potere essere imputata logicamente al Gioffredi, non implica “una sorta di vuoto legislativo” quanto al limite di tollerabilità del rumore applicabile a Bolgiano.
Appare ampiamente provato il superamento del suddetto limite anche alla luce della produzione avvenuta durante l’udienza e che si riferisce al periodo 2005/2006.
Nessuna rilevanza possono assumere le produzioni dell’Avvocatura in quanto riguardanti il precedente periodo 2004/2005.

Il giudice passa quindi a valutare se al ricorrente Gioffredi può essere accordata tutela cautelare in assenza di una patologia ma in presenza di un potenziale rischio per la salute, come invocato da parte ricorrente.

Conclude questa importantissima disamina con esito favorevole.

Ritiene poi il giudice che debba essere accolta la tesi del ricorrente anche in relazione alla presunzione che tale rischio per la salute sia implicito quando, come nel caso di specie, venga superato il cosiddetto limite di attenzione fissato dalla legge quadro in 65 dB.

Il giudice sottolinea anche il particolare rilievo che, in tale ottica, assume il superamento dei 65 dB anche in ambito notturno e la circostanza che l’attività dell’aeroporto di Linate sia in continua crescita.

Sono legittimate passivamente sia ENAC che Ministero dei Trasporti.

E’ legittimato attivamente a svolgere intervento adesivo a tutela della salubrità dell’ambiente il Comune di San Donato Milanese in quanto avente un chiaro interesse all’accoglimento del ricorso, riguardando il rumore non solo il Gioffredi ma tutto il quartiere di Bolgiano.

Il giudice afferma infine che non è di particolare pregio l’eccezione dell’Avvocatura che vorrebbe negare la tutela al  ricorrente principale in quanto singolo e non gruppo di cittadini. La legge riconosce “identica valenza all’incomprimibile diritto alla salute fatto valere da uno piuttosto che da molti”.

ENAC e Ministero dei Trasporti dovranno intraprendere entro nove mesi misure tecniche idonee a ricondurre il rumore al di sotto del limite di 65 d(B) nel quartiere di Bolgiano, Comune di San Donato Milanese.  

 

Commento Ordinanza :
Se il provvedimento resterà confermato, nonostante il probabile reclamo dell’Avvocatura, il quartiere di Bolgiano avrà uno strumento di tutela dal rumore di inestimabile valore.

Il deterrente costituito dalla rilevanza penale di un comportamento contrario all’ordine del giudice dovrebbe garantire il rispetto del limite di 65 d(B).

Sia ben chiaro che un adeguamento che dovesse collocarsi poco al di sotto di tale soglia non significherebbe avere guadagnato gran che sul piano della qualità della vita.

Appare ciò non di meno scongiurato il rischio che l’aeroporto di Linate possa continuare la propria crescita esponenziale, privo come è, di un qualsiasi strumento di pianificazione ambientale. 

E ciò  a partire dalla totale assenza di una valutazione d’impatto ambientale ( unico tra tutti gli aeroporti lombardi ) che ha permesso allo scalo di crescere di circa quattromila movimenti mensili nel corso di un semestre, passando dai  settemila movimenti mensili di gennaio 2006 agli undicimila di ottobre dello stesso anno.

Apparirebbe inoltre nettamente in contrasto con la predetta ordinanza ogni tentativo di spostare altri decolli verso sud ( per pista 18 ), come pure un ulteriore peggioramento del rumore nottetempo ( dalle 23.00 alle 06.00 ).
Milano 13.3.2007
Avv. Arturo Gioffredi
19 marzo 2007








